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Ogni bilancio di missione dell’azione delle nostre Caritas è 
come un come un respiro che si ripete all’infinito: 
un’inspirazione che accoglie la realtà e un’espirazione che 
la restituisce, intrisa di fatiche e speranze contemporanee. 
Non vogliamo rischiare che questo gesto diventi un 
movimento automatico del nostro organismo pastorale e la 
domanda ci aiuta a motivare il nostro lavoro, perché 
continui ad essere un servizio contro l’indifferenza che, con 
consapevolezza, offriamo a tutta la comunità parrocchia e 
civile. 
“Essere fedeli a ogni sentimento, a ogni pensiero che ha 
cominciato a germogliare. Essere fedeli nel senso più largo 
del termine, fedeli a sè stessi, a Dio, ai propri momenti 
migliori. E dovunque si è, esserci al cento per cento. Il mio 
fare consisterà nell’essere”. Si conclude così il diario di Etty 
Hillesum, scritto mentre attraversava in prima persona il 
cupo dolore e la profonda miseria della Seconda Guerra 
Mondiale. 
È proprio nella fedeltà che rintracciamo anche la ragione 
profonda del nostro lavoro e del nostro sguardo, perché 
l’unica risposta possibile al dubbio del senso è quella del 
Vangelo: restare accanto, restare in ascolto, restare dentro 
la storia delle persone, anche quando tutto sembra 
immobile, incapace di cambiare radicalmente. 

I POVERI IN ITALIA 
Oggi in Italia circa il 9,8% della 
popolazione vive in una 
condizione di povertà assoluta, 
vale a dire oltre 5,7 milioni di 
persone che non dispongono delle 
risorse necessarie per sostenere 
uno standard di vita 
minimamente adeguato. Le 
famiglie coinvolte sono più di 2,2 
milioni, pari all’8,4% dei nuclei 
familiari. 
Il dato conferma un livello molto 
elevato rispetto alla serie storica. 
Negli ultimi dieci anni, infatti, la 
povertà assoluta ha registrato una 
crescita quasi costante, con 
un’accelerazione significativa nel 
periodo successivo alla pandemia. 
Dal 2014 ad oggi, l’incidenza 
individuale è aumentata di quasi 
tre punti percentuali, mentre 
quella familiare ha seguito un 
andamento analogo. 
Nonostante lievi variazioni 
annuali, il fenomeno resta 
strutturale e non mostra segnali 
di riduzione significativa, 
evidenziando la persistenza di 
fragilità economiche e sociali 
diffuse nel Paese. 



2 
 

Una fedeltà - umile e ostinata, ancorata alla 
speranza - che tiene viva la Caritas. La fedeltà di 
chi ha provato ad entrare nelle pieghe della 
povertà e si accorge che lì, proprio lì dove tutto 
sembra spento, si nascondono bagliori di vita. 
 
Nasce da qui il titolo del nostro bilancio di Missione 
2025.  
Il “fuori campo” è ciò che non si vede, ma che 
pure dà senso a tutto il resto. È la parte invisibile, 
laterale, quella che sfugge allo sguardo 
immediato, ma che sostiene la scena e che, se non ci fosse, anche ciò che generalmente 
osserviamo perderebbe il suo senso più profondo. 
Così è la povertà oggi nelle nostre comunità non sempre visibile, spesso è silenziosa, 
frammentata, trasversale e multidimensionale. È la povertà di chi lavora, ma non riesce 
a vivere dignitosamente. È la solitudine di chi vive iperconnesso, ma senza relazioni 
significative, di chi ha un’abitazione, ma non un luogo che possa chiamare davvero 
“casa”. È la povertà di chi cade nella trappola dell’azzardo, di chi subisce violenza nel 
silenzio, di chi rinuncia al riscaldamento o alla luce. È educativa, sanitaria, abitativa, 
energetica, affettiva. È l’intreccio di vulnerabilità che segna la carne viva delle persone 
e che ci chiama a uno sguardo capace di abitare la complessità, senza semplificare. 
Una rete fitta e spesso invisibile, che disegna la mappa della fragilità del nostro tempo. 
Non basta guardarla da lontano o analizzarla con categorie vecchie. Bisogna abitarla, 
entrarci dentro, sporcarsi le mani, lasciarsi coinvolgere, assumere lo sguardo della 
prossimità per consentire alla conoscenza di diventare compassione e, di conseguenza, 
alla compassione di tradursi in azione davvero incisiva. 
Caritas, caratterizzata dalla sua missione pedagogica, si sente chiamata a formare 
sguardi nuovi, a consegnare alle comunità quel “cannocchiale che insegna a guardare 
oltre (…)”2. È un’educazione che si fa cultura, che spinge la Chiesa e la società a 
ripensare sé stesse alla luce degli ultimi, a riscoprire la democrazia della prossimità, la 
pace che nasce dal basso, la fraternità come architettura possibile del futuro. 
“Fuori campo” è allora anche un invito ad allargare gli orizzonti, a non restare dentro i 
confini dell’abitudine, a decentrarsi continuamente, pur rischiando di perdere 
l’equilibrio, per lasciarsi sorprendere dal reale. È lo sforzo di chi, pur consapevole della 
complessità, non smette di credere che ogni persona porti in sé un germe di riscatto. È 
la convinzione che il cambiamento non si misura solo con i numeri, ma con la capacità 
di promuovere l’umano, di ridare fiducia, di generare relazioni. 
E allora sì, ha ancora senso riflettere sulle povertà. Ha senso farlo insieme, come 
comunità che impara a guardare con occhi rinnovati e cuori inquieti. Ha senso perché 
la fedeltà allo sguardo della prossimità è già una forma di speranza e perché fuori campo 

- là dove spesso nessuno guarda - si nasconde il principio 
di un mondo nuovo. E avrà sempre più senso quando 
diventeremo in grado di guardare in controluce i dati e le 
analisi evidenziate in questo lavoro, per rintracciare quelle 
pietre di scarto che attendono di diventare testate d’angolo 
dei nostri piani pastorali, cuore dell’agenda politica, punto 

Il Criterio Sociale  
per accedere all’emporio è  
avere una  
dichiarazione ISEE  
≤ € 10.140,00 

Un CENTRO DI ASCOLTO 
CARITAS  
Offre uno spazio di accoglienza, di 
sostegno emotivo e psicologico, 
di orientamento verso i servizi del 
territorio ed aiuta attraverso 
alcuni interventi di sostegno al 
bilancio delle famiglie in stato di 
bisogno. 
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di partenza delle molteplici dimensioni che definiscono il nostro vivere comune. Ancora 
una volta, a tutti, il nostro appello a ripartire dagli ultimi. A chi vive sulle soglie della 
storia, agli impoveriti che ogni giorno ci educano alla verità della vita, affidiamo questo 
bilancio. A loro, che ci ricordano che la carità è il “balsamo per molte ferite” (Papa 
Leone), un movimento continuo, un andare incontro, un ricominciare ogni volta come 
se nulla fosse stato mai ancora detto o realizzato, perché ogni persona che incontriamo 
sia unica a modo suo, principio e fine del nostro pensare e agire. Per accogliere fino in 
fondo. Per cambiare davvero. 
 

 
 
 

 
 

DATI EMPORIO DELLA SOLIDARIETA’  
DAL 01 GENAIO 2025 
AL 31 DICEMBRE 2025 
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 GIORNI DI APERTURA DELL’EMPORIO N. 96 

 

46.171 KG DI PRODOTTI DISTRIBUITI  
(+ 8.739 KG PER UN AUMENTO DEL 23 %) 

per un valore di 

99.845 € DI VALORE DI PRODOTTI DISTRIBUITI (+ 16 %) 

nei diversi giorni di apertura abbiamo avuto 

1060 N. ACCESSI TOTALI ALL’EMPORIO 

 

N. PRODOTTO DISTRIBUITI  
ALL’EMPORIO DELLA SOLIDARIETA’ 

NELL’ANNO 2025 

 
 

Prodotti N. Pezzi 
Zucch. Dolci 3.404 
Paste e Riso 7.560 
Aceto Sale Spezie 880 
Prodotti Freschi 11.601 
Prodotti x la Casa 2.194 
Carne Pesce 1.744 
Salumi Affettati 477 
Latticini Formaggi 2.998 
Libri e materiale scuola 110 
Oli vari 790 
Bibite Acqua 683 
Pane e derivati 731 
Materiale Scolastico 356 
Prodotti Infanzia 297 
Articoli Vari 88 
Igiene personale 3.955 
Totale generale 37.868 
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DATI dell’Ascolto  

DAL 01 GENAIO 2025 
AL 31 DICEMBRE 2025 

   

DAL 2024 AL 2025 7 NUCLEI FAMIGLIARI SONO USCITI DAL 
PERCORSO DI AIUTO. NELL’ANNO 2025 ABBIAMO AIUTATO 40 
NUCLEI FAMIGLIARI 

Durante il periodo preso in considerazione i nostri Centri di Ascolto hanno preso in 
carico nell’anno 2025 40 famiglie. L’emporio della Solidarietà invece ha 
iniziato l’anno 2025 con 47 famiglie assistite, che tuttavia dopo la nuova 
valutazione di inizio anno sulle condizion di fragilità, sono uscite dal percorso di aiuto. 
I dati statistici si riferiscono dunque alle 40 famiglie che nell’anno sono state 
accompagnate. Per ciascuna di queste 40 famiglie è stata aperta una scheda.  
 
Tenendo conto dell’intestatario della scheda possiamo distinguere le famiglie ascoltate 
per comune di Residenza.  
 

Famiglie ascoltate per Comune di residenza 
 N % 
Dresano (MI) 20 50,00 
Casalmaiocco (LO) 20 50,00 
Totale  40 50,00 

  
 

 
 
 

 
 

I veri amici sono come le 
stelle, puoi riconoscerli solo 
quando è buio intorno a te 

Dresano	(MI)

Casalmaiocco	(LO)

FAMIGLIE ASCOLTATE PER COMUNE DI 
RESIDENZA 
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Tenendo conto dei membri dei 40 nuclei famigliari, come indicato nella tabella riportata 
sotto, le persone aiutate dal nostro Emporio della Solidarietà sono state 132; 5 persone 
in meno rispetto al 2024 
 

Numero dei 
componenti 
del nucleo 
(compreso 
intestatario 

della scheda) 

Numero dei 
componenti 
del nucleo 
famigliare 

Numero 
delle 

persone 
assistite 

% 

1 10 10 25 
2 4 8 10 
3 6 18 15 
4 9 36 22,5 
5 7 35 17,5 
6 3 18 7 
7 1 7 3 

Totale 40 132 100 
 
Se si considera invece anche i 7 nuclei passati nel mese di gennaio e usciti dal circuito 
di aiuto le persone totali aiutate sono state 141 
 
Considerando i soli intestatari delle schede che abbiamo aperte possiamo ricavare questi 
dati  
 

Intestatari delle schede distinti per differenze di genere 

 N % 
Femminile 27 67,5 
Maschile 13 32,5 
Totale 40 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Femminile

Maschile

INTESTATARI SCHEDE DI 
ASCOLTO
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Nuclei con o senza la presenza di figli 
  N % 
Si 34 85 
No 6 15 
Totale 40 100 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intestatari delle schede di ascolto distinti per 
Classe di eta' 
 N % 
19 - 24 anni 1 2,5 
25 - 34 anni 9 22,5 
35 - 44 anni 10 25 
45 - 54 anni 5 12,5 
55 - 64 anni 13 32,5 
65 - 74 anni 1 2,5 
75 e oltre 1 2,5 

 
 
 
 
 

0
10
20
30
40

Si No

Presenza di Figli

19	- 24	anni
25	- 34	anni

35	- 44	anni
45	- 54	anni

55	- 64	anni

65	- 74	anni
75	e	oltre

CLASSE DI ETÀ DEGLI INTESTATARI 
DELLA SCHEDA DI ASCOLTO
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Intestatari delle schede di ascolto distinti per 
Stato civile 

 Totale % 
Celibe o nubile 4 10 
Coniugato/a 17 42,5 

Separato/a legalmente 8 20 
Divorziato/a 4 10 

Vedovo/a 3 7,5 
Altro 4 10 

Totale 40 100 
 
 
 

 
 
 
Intestatari delle schede di ascolto distinti per cittadinanza 
 N % 
Cittadinanza Italiana 20 50 
Cittadinanza Non Italiana 20 50 
Totale 45 100 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Celibe	o	
nubile

Coniugato/
a

Separato/a	
legalmente

Divorziato/
a

Vedovo/a
Altro

INTESTATARI DELLE SCHEDE DISTINTI 
STATO CIVILE

Cittadinanza	
Italiana

Cittadinanza	
Non	Italiana

INTESTATARI DELLE SCHEDE DISTINTI 
PER CITTADINANZA



9 
 

Intestatari delle schede di ascolto distinti per Nazione di Nascita  
N % 

ARGENTINA 1 2,5 
BANGLADESH 1 2,5 
ECUADOR 1 2,5 
EGITTO 1 2,5 
HONDURAS 1 2,5 
INDIA 1 2,5 
ITALIA 18 45 
MAROCCO 3 7,5 
MOLDAVIA 1 2,5 
PERU' 6 15 
ROMANIA 4 10 
SENEGAL 1 2,5 
UCRAINA 1 2,5 
Totale 40 100 

57 VOLONTARI IMPEGNATI 

CENTRO DI ASCOLTO DRESANO: 4 
CENTRO DI ASCOLTO CASALMAIOCCO: 3 

EMPORIO DELLA SOLIDARIETA’: 50 con diversi ruoli 
• 8 volontari per l’approvvigionamento 
• 10 volontari per la preparazione degli scaffali il giovedì 
• 3 volontari per il carico dei prodotti sul gestionale 
• 10 volontari per le casse 
• 34 volontari per le aperture 
• 10 volontari per le pulizie e la gestione dei rifiuti 

1900 CIRCA DI ORE DI VOLONTARIATO PRESTATO 

I volontari sono impegnati circa una volta al mese per l’apertura 
dell’emporio, dei Centri di Ascolto e per l’approvvigionamento. Altri 

volontari sono presenti invece ogni settimana od offrono il proprio servizio 
più volte al mese. 

CHI CI HA AIUTATO E CI STA AIUTANDO 

I PARROCCHIANI E I CITTADINI DI DRESANO E CASALMAIOCCO 

I BAMBINI DELLE SCUOLE DI DRESANO E DI CASALMAIOCCO 

Il comune di DRESANO e di CASALMAIOCCO 

L’ASSOCIAZIONE AIUTA IL TUO PROSSIMO ODV 

AUSER DI DRESANO 
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BCC CARAVAGGIO E CREMASCO 

MASCHI INTERIORS (Dresano) 

PAN DI PIZZA PANIFICIO (Dresano)  

IL FORNAIO (Vizzolo) 

PROSCIUTTIFICIO SAN MICHELE (Parma) 

CONTER SRL (Lodivecchio) 

PARMIGIANI TULIO E FIGLI S.N.C. (Graffignana) 

PIZZI OSVALDO E C. SPA (Dresano) 

FONDAZIONE PER IL CIBO (Lodi) 

LA CARITAS LODIGIANA 

PROGRAMMA OPERATIVO RELATIVO AL FONDO DI AIUTI EUROPEI AGLI INDIGENTI 
(FEAD) 

ATTIVITÀ SVOLTE 

40 TESSERE DELL’EMPORIO ATTIVATE 

18 ORIENTAMENTI VERSO SERVIZI SOCIALI 

17 ORIENTAMENTI VERSO CENTRI DI DISTRIBUZIONE VESTITI 

8 AIUTI IN VESTITI E ARREDAMENTO PER CASA 

2 UTENZE PAGATE E SPESE FARMACEUTICHE: 1000,00 € 

LE AZIONI DI PROMOZIONE DELLA CARITA’ 

I CESTI IN FONDO ALLE CHIESE  

2 RACCOLTA PORTA A PORTA PER LE VIE DI DRESANO E DI 
CASALMAIOCCO 

1 RACCOLTA IN BICICLETTA DURANTE IL GREST  

LA RACCOLTA NELLE SCUOLE DI DRESANO E DI CASALMAIOCCO IN AVVENTO 

LE SPESE DI GESTIONE CHE STIAMO SOSTENENDO 

Elettricità 1.766,23 € 
Internet 319,20 € 
Cellulare 108,00 € 
Acquisti derrate  1.200,00 € 
Spese bancarie 166,05 € 

Totale 4.221,19 € 
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La benzina per andare a recuperare le derrate alimentari è messa a 
disposizione dai volontari, dalla Caritas di Balbiano e dai comuni di 
Dresano e Casalmaiocco 

COSA PUOI FARE TU PER NOI? 

• Diventare volontario dell’Emporio contattando la Caritas: Cell. 3313411764 
 

• Venire visitarci in via Roma 2 – Dresano 

 

• Portare un genere di prima necessità all’emporio 
 
 

• Sostenerci con un Bonifico bancario con causale: EMPORIO DELLA 
SOLIDARIETA’ sul conto corrente BCC Caravaggio e Cremasco: 

§ Intestazione Parrocchia San Giorgio 
§ Codice IBAN:  

IT 23 Y 08441 34220 000000600138 

 

 

 La condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia dell’umanità, interpella costantemente la nostra 
vita, le nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa. Sul volto ferito dei poveri 
troviamo impressa la sofferenza degli innocenti e, perciò, la stessa sofferenza del Cristo. Allo stesso tempo, 
dovremmo parlare forse più correttamente dei numerosi volti dei poveri e della povertà, poiché si tratta di un 
fenomeno variegato; infatti, esistono molte forme di povertà: quella di chi non ha mezzi di sostentamento 
materiale, la povertà di chi è emarginato socialmente e non ha strumenti per dare voce alla propria dignità e alle 
proprie capacità, la povertà morale e spirituale, la povertà culturale, quella di chi si trova in una condizione di 
debolezza o fragilità personale o sociale, la povertà di chi non ha diritti, non ha spazio, non ha libertà. 

(ESORTAZIONE APOSTOLICA DILEXI TE DEL SANTO PADRE LEONE XIV SULL’AMORE VERSO I POVERI, N. 9) 
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“Ho imparato che il problema degli altri 
è uguale al mio. 

Sortirne tutti insieme è politica. 
Sortirne da soli è avarizia.” 

Don Milani 
 
 


